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Presentazione

Le Marche, fin dal secolo XV almeno, sono state terra di organari e – di con-
seguenza – di organisti e maestri di cappella, i quali hanno lasciato notevoli 
testimonianze del proprio operato sul territorio: gli organi stessi e i fondi mu-
sicali. Di essi, ancora oggi, siamo con orgoglio depositari.

La Regione Marche, a partire dal lontano 1974 e per il successivo venten-
nio, con legge regionale (L. R. 53/74), ha inserito e favorito anche il recupe-
ro filologico dell’organo antico all’interno dei restauri ammessi ai contributi, 
dando così il via ad un periodo di riscoperta musicale tutto marchigiano. L’As-
sociazione Organistica Vallesina, nata nel 1994 sulla scia di questo fermento 
culturale organistico, ha costantemente perseguito l’intento di valorizzare l’or-
gano e tutte le attività ad esso correlate, occupandosi fin da allora di promuo-
vere concerti, seminari, convegni e quant’altro potesse diffondere e restituire 
alla comunità una parte della nostra storia attraverso la musica. Con lo stesso 
impegno si è fatta carico dell’organizzazione e realizzazione del convegno na-
zionale di studi dedicato alla famiglia organara dei Cioccolani di Cingoli, che 
si è svolto nella città marchigiana il 20 luglio 2013.

Grazie al sostegno di vari enti regionali, quali il Centro Servizi per il Vo-
lontariato delle Marche che ha promosso il convegno, il Consiglio Regionale 
delle Marche che per primo ha pubblicato gli atti del convegno stesso all’in-
terno della collana «Quaderni del Consiglio Regionale delle Marche» n. 157, 
il Comune di Cingoli e i responsabili degli Istituti culturali del medesimo 
comune che hanno fornito l’indispensabile sostegno logistico, nonché grazie 
al contributo economico della Fondazione Cassa di Risparmio di Fabriano 
e Cupramontana, si è potuto riscoprire non solo un filone importantissimo 
della tradizione artigianale locale (il mestiere degli organari, appunto, nei 
suoi aspetti specifici), ma fare anche luce su ‘mondi’ ad esso inevitabilmen-
te collegati, ampliando l’orizzonte di osservazione con uno sguardo attento 
sulla musica del tempo e sull’ambiente socio-culturale che favorì il sorgere 
e lo svilupparsi dell’attività della famiglia Cioccolani in seno a una cultura 
musicale già fiorente.

                            Fabiola Frontalini
		    Direttore Artistico dell’Associazione Organistica Vallesina
		     Staffolo (AN)
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Paolo Peretti

Prefazione
Un convegno 

anche per i Cioccolani

Ci sono alcune città delle Marche, o località anche minori, le quali, quan-
do siano citate in riferimento al contesto storico-organario, evocano subito, 
all’orecchio e alla mente dei conoscitori della materia, le rispettive famiglie di 
costruttori di organi (mestiere, soprattutto una volta, legato a una tradizione 
di carattere eminentemente familiare) in esse fiorite e ad esse legate in una 
sorta di inscindibile binomio.

Così, per esempio, se si parla di Camerino (per essere più precisi, della 
«Rocchetta di Camerino») è come dire l’imponente e ramificata dinastia dei 
Fedeli. Se si nomina Ascoli Piceno, non si può non pensare alla famiglia Paci; 
se si parla di Caldarola, invece, ai Santilli; se di Fabriano ai Del Chiaro, e via 
dicendo. Tuttavia se per Montecarotto e gli organari della «Scuola» omonima 
(Benedetto Antonio Fioretti e suoi allievi: i Vici, i Gasparrini, ecc.) è stato ce-
lebrato un convegno nel 2005, con atti pubblicati tre anni dopo, per Cingoli 
ciò non era ancora avvenuto. E per Cingoli, il termine onomastico-organario 
del binomio si chiama Cioccolani.

Era dunque giusto e perfettamente naturale che Cingoli dedicasse - prima 
o poi - a questa famiglia autoctona di organari un apposito convegno, i cui 
atti sono divulgati con questa pubblicazione scientifica. Essa, tuttavia, non 
è destinata ai soli ‘addetti ai lavori’: è infatti rivolta ai cingolani giustamente 
desiderosi di sapere notizie precise sui loro più antichi concittadini organari 
e, in una prospettiva ancora più ampia, a tutti coloro che - ovunque si tro-
vino - sono interessati ai diversi aspetti storico-artistici in cui si è variamente 
estrinsecato l’ingegno umano.

Nel caso specifico, si tratta della costruzione di quei prodotti singolari di 
un artigianato una volta abbastanza diffuso anche nella nostra regione, benché 
oggi possa apparire quasi come una manifestazione ‘di nicchia’, inteso alla 
costruzione degli organi da chiesa. Infatti, come suppellettile ecclesiastica, ché 
tale si può definire, l’organo era - fino a circa la metà del secolo scorso - uno 
strumento funzionalmente necessario all’arredo di qualsiasi chiesa (cattedrale, 
parrocchiale, conventuale, ma anche privata) che fosse officiata con i riti della 
liturgia cattolica; da molto prima del Concilio di Trento fino al Concilio Va-
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ticano II, e anche oltre, laddove certe discutibili pratiche sonore postconciliari 
non abbiano male interpretato e perfino stravolto i dettami delle sue costitu-
zioni liturgiche, sostituendo tout court l’organo con la chitarra (senza nulla 
togliere a questo strumento, che ha piena dignità e legittimazione nei suoi 
particolari repertori e contesti).

Ma, abbandonando subito le inevitabili polemiche che potrebbero derivare 
da questo discorso, veniamo senz’altro al nostro convegno. In verità, esso era 
stato progettato sin dal 2008, sull’onda del successo di quello di Montecarotto 
e dietro iniziativa dell’Associazione Organistica Vallesina, che lo ha promosso; 
e lo scrivente, incaricato della sua organizzazione scientifica, aveva dapprima 
pensato a un convegno nazionale articolato in due giornate. 

Poi, difficoltà intervenute nel reperimento dei fondi (difficoltà purtroppo 
giustificate - inutile dirlo - dalla particolare congiuntura economica, non certo 
favorevole alle spese per le iniziative culturali gravanti sui sempre più magri 
bilanci degli enti locali), hanno fatto procrastinare il progetto, ridimensionan-
done anche la portata. Così, ristretto a una sola giornata, esso ha visto la sua 
effettuazione sabato 20 luglio 2013, con un numero minore di relatori di quel-
lo inizialmente previsto, senza tuttavia perdere la sua connotazione nazionale. 

Un grazie sentito, perciò, all’Amministratore comunale di Cingoli, che ha 
messo a nostra disposizione l’attrezzata Sala Verdi e che ha fornito altri sup-
porti logistici, dimostrando così lodevole sensibilità nel sostenere una manife-
stazione culturale intesa a recuperare anche una significativa ‘fetta’ di memoria 

Fig. 1 - I relatori dei lavori convegnistici della mattinata, da sinistra: 
Antonio Cioccolani, Paolo Peretti, Luca Pernici, Fabio Quarchioni.




